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Il nuovo anno scolastico si apre all'insegna di e gravi tensioni 

Da oggi comincia la scuola 
sempre 

iii attèsa della cura! 

Un governo che risponda 
ai problemi e non agli 
«equilibri» politici 
Chiara presa di posizione contro so
luzioni pilotate od imposte dal centro • 

ANCONA — € E' necessa
rio rilanciare un impegno 
ed Un confronto sulla si-
tuazione economica e so
ciale della regione e con
seguentemente sull'azione 
di governo, sui contenuti 
programmatici, superan
do un dibattito inconclu
dente ed incentrato esclu
sivamente sulla definizio

ne di formule politiche >. 
E' questo l'appello che la 
Segreteria regionale della 
CGIL ha lanciato con suo 
comunicato al termine del-

: la riunione nella quale è 
stata affrontata . l'analisi 

_ della pesante situazione di 
crisi che colpisce .alcuni 
settori industriali delle 

Marche, specialmente quel
lo delle calzature è degli 
strumenti musicali. • 

«Non si,tratta di met
tere in discussione l'auto-

' nomia dei partiti nel de-
. terminare le maggioranze, 

ma -sottolineare, come '• a 
suo tèmpo ha fatto la Fe
derazione: CGÌL.-CISL'e 
UIL", la necessità che le 
alleanze siano frutto, sen
za pregiudiziali di un con
fronto sui contenuti della 

' azione-di governo», pre
cisa ancora il comunicato 
della CGIL regionale. « Al-

-• lo stato delle cose, dopo i 
confronti attuati,, si tratta 

;.-, di prendere atto delle for
ze disponibili, non essen-

'. dosi manifestate, esplicite 
, • pregiudiziali in questa di

rezione e tra queste tro-
. vare accordi programma- . 
• \ tic! di govèrno ». < - ~ 

La segreteria regionale 
della CGIL afferma che 

-' non sembra accettabile 
che la definizione di un 
governo, nonché di obiet
tivi programmatici, pro
scindono dalla peculiarità 
della realtà marchigiana o 

rispondano a "equilibri" in 
altra sede determinati ». 
- Il comunicato del sinda
cato conclude con « l'im
pegno a promuovere la ne
cessaria mobilitazione uni
taria dei lavoratori perché 
sia data urgente ed ade
guata soluzione al Gover
no della Regione». 

La chiara presa di po
sizione della CGIL regio

nale si aggiunge al coro 
. di no che ha ricevuto la 

proposta per un tripartito 

\ alla Còssiga venuta dal ,-k 
r vertice romano. Continua- ' 
'no frattanto a giungere ;: 

... alle redazioni dei giornali •'/; 
:""' prese di posizione di enti :-: 
; • ed associazioni che sólle- v ; 
': citano la soluzione della : 
:'.'.' crisi regionale e auspica- /'-
.'•- no la formazione di un go- v 
' verno efficente. autorevole . ; 
:.\ e.senza discriminazioni. ' / ^ 
?.' Dopo la presa di posi- p 
l'< zione degli amministratori ^ 
vi della provincia- di Ascoli Ivy 
vr Piceno, molti dei quali an- -

che appartenenti al PSDI. 
segnaliamo il telegramma 
degli emigrati in Svizze-: 

ra, la lettera dell'Associa- " 
' zione emigrati marchigiani " 
in Belgio inviata alle Pre
sidenze dei gruppi consi- _ 
liari;"la mozione votata 
dal Consiglio della IV cir
coscrizione e di Pesaro che 

: «ritiene improrogabile un 
accordo tra le forze politi- . 
che democratiche. '. senza • 
preclusione alcuna per la . 
formazione di un governo 
regionale stabile, rappre- , 
sentativo ed a larga parte-., : 
cipaziohe democratica ». 

Negli. ambienti del ' Co- '• 
mitàto regionale del nostro -
partito abbiamo preso at- .: 

. to della soddisfazione per v 

il coro di no che è vèhu-r 

to al tentativo democri-. 
.. stiano di imporre il tripar

titi e la rottura fra le for-
/ ze di sinistra. Proprio por 

questo la proposta più vol
te avanzata dal PCI e dal ' -• 

".•PSI di realizzare un go-: 
' verno aperto, basato sulla • 
i.,. collaborazione paritaria e 

leale della sinistra e dei 
partiti a democrazia laica, 
sta assumendo maggiore 
forza. 

E' inspiegabile la posi
zione del PRI, espressa an- " 
che recentemente dal se
gretario regionale Berardi 
in un duro attacco contro 

• il compagno Emidio Massi -
,. che si attarda testarda- „'. 

mente nella difesa del tri
partito alla Cossiga intro-. . 

.ducendo nella dialettica pò- .=. ' 
litica concetti oramai sep- " 
pelliti come la delimita- f 

zione della maggioranza, la -
area democratica, quésto è " : 
tanto più sorprendènte per 
un partito che ha cercato 
sempre . di privilegiare I x 

programmi rispetto agli :--
schieramenti. -".,., 

Gravissima la condizione dei docenti: governo inadempiente, pre
cariato, soprannumero - La mancata riforma resta il nodo centrale 
'. ': ' • ; • " . ' •:" ' / ;•-.-:. v - ' ;' ' ••". :'±h 

ANCONA — L'estate è proprio terminata ed anche se la temperatura ed il. sole Invitano 
all'aperto ed al mare, l'inizio delle scuole-pone termine alla stagione, delle vacanze. Oggi. 
anche nelle Marche centinaia e migliaia sono l giovani che sono ritornati-a scuola, fra' 
questi anche coloro che, accompagnati dai genitori e con il batticuore, varcano per la prima 
volta l'atrio, scolàstico. Questo annoiài.apre pei'ò tra tensioni notevoli per tutto il corpo 
insegnante , che fino alla vigilia avevano minacciato lo, sciopero. «.Lo : stato -della cate

goria è ; incredibile — ci ha 
detto, il - compagno Marcello " 
Pesaresi •' segretario regiona
le della CGIL scuola — ;'• non 
si sono aperte ancora le trat
tative per il nuovo contratto 
'79-81 e ci sono inadempien
ze del governo sugli accordi 
firmati nel '76-79. Perma
nente è la piaga.del.preca
riato, in aumento la quan
tità dei docenti in. sopran
numero. Mi auguro — ci sot
tolinea Pesaresi — che attra-

_ verso una seria trattativa 
sulla nuova piattaforma con
trattuale. la parziale rifor
ma degli istituti di democra
zia nella scuola, la ripresa • 
del dibattito sulla riforma 
della secondaria, quest'anno 
possa rappresentare un mo
mento dì svolta , / . .>;• • 

)•• Le mancate . riforme ; della ••' 
secondaria superiore, del mi
nistero della Pubblica Istru
zione e degli organi colle
giali di governo sono pro
blemi aperti e più gravi che 
per l'anno ' precedente. « Su 
questi problemi ed in par-

r ticolare • su 'quelli; della ~ ri-
' forma degli .organi di demo-
j cràzià.* interna,. : accogliendo 
'i alcune ,•. indicazioni s positive 
"del movimento degli studèn
t i — ci dice Marco Marietti —. 
i giovani comunisti esprime
ranno- il massimo del loro 

- impegno». - . .- , . 
« Su questi temi è necessa

rio un ampio dibattito- tra. 
tutti coloro che operano nel
la scuola e tra le forze so- ; 

. ciali e politiche, in occasìo- ; 
ne del rinnovo degli organi 
collegiali della scuola — scri
ve la segreteria ; regionale • 

] del nostro partito — per costi- « 
tuire un movimento riforma
tore capace di rinnovare con 
la. scuola la società ». :" •'• 
•Permangono non pochi pro

blemi— nei..rapporti con la 
burocrazia della scuola ed 
in molti casi esplodono con
trasti netti. Nel Pesarese il 
Provveditore ha deciso - di: 

ridurre le esperienze della 
scuola a tempo pieno. « Ci op
poniamo fermamente — han
no dichiarato il sindaco com-

: pagno -Giorgio v Tornati, e 
l'assessore. alla ; P.I. ì Gian-, 
cario ' Scriboni ••— •:, a - questi 1 
prpvvedimenjti tanto più che 

; ad • essi il Provveditore è 
ricorso - rifiutando ogni rap
porto democratico con le as
semblee elettive e determi
nando un pesante stato di 

: tensione fra i*cittadini»; 
Il sindaco di Ancona. Gui-

• do Monina, ha rivolto un cor- -
diale saluto ai giovani, che 
iniziano'il nuovo anno sco
lastico rivolgendo anche un " 
appello ad insegnanti e stu
denti nello sforzo comune di 

_ rinnovare la scuola. Non se-
' coridario è per la - grande 
maggioranza delle famiglie 
il «caro-scuola» che si ag
giunge al vertiginoso aumen
to-dei prezzi. Si è calcolato 
che per un ragazzo delle me
die servono oltre 100 mila li
re per libri ed attrezzature 
didattiche e per uno delle 
superiori quasi il doppio. •-

b.b. 

Oggi ad Ancona il via 
alla quarta edizione della 
Fiera dei Fiori 
ANCONA — Si apre questo po
meriggio alle ore 16, con una 
cerimonia che vedrà un'ampia 
partecipazione di visitatori e 
curiosi, la 4. edizione della 
Fiera dei Fiori di Ancona. 
Organizzata, come ogni an
no daU'arnmimstrazione co
munale «lei capoluogo regio
nale. La Fiera trasloca quest* 

- anno dalla sede di Piazza del 
Plebiscito, divenuta oramai 
insufficiente ad ospitare tan
ti e tali espositori e visita

tori. ai padiglioni ed ai viali 
dell'area della Fiera della 
Pesca, a ridosso del porticcio-
lo del Mandracchid. Secondo 
i programmi degli organizza
tori. dovrebbe dunque essere 
questa la sistemazione defi
nitiva per una manifestazio
ne in costante crescita e alla 
quale si vuole progressivainen-
te dare un taglio, okreché 
promozionale, commerciale. 

Preparata con attenzione da 
mesi, con la collaborazione 

Tutto lMn Teatro 80» 
in quattro trasmissioni tv 

ANCONA — Oggi giovedì alle ore 19,30 sulla IH R«te Mar
che. andrà in onda la prima delie quattro trasmissioni dedicate 
al Festival Internazionale Teatrale «In Teatro !•». Dal Fe
stival, che si è svolto nel loglio scorso a Poiverigi. fl 
Cesare Landricina ha tratto immagini, impressioni e . 
andando a scovare gli «spetti che hanno caratteriaats il Fe
stival al di là delle rappresentazioni teatrali che si sussegui
vano ìninterrottameate dalle 21 di sera fino a tarda notte. . 

Il programma, carato da Roberto Casetta eoa la consutanta 
ali Velia Papa e le interviste « catto » di Antonio Obino, di
rettore del Teatro Alberta» et Roma, è stato realizzato dalla 
C.T.R. cooperativa di profetUzione culturale di Ancona. . 

attiva degli stessi florovivai
sti, la manifestazione ha a-
vuto un lungo . prologo nella 
città è all'interno delle scuo-

. le, con i due concorsi per il 
miglior «Balcone in fiore» e 
quello «grafico e fotografi
co» riservato ai ragazzi dai 
6 ai 15 anni, sul tema «la 
funzione vitale di fiori e pian
te e il loro aspetto decorati
vo». Per il primo, sona già 
stati assegnati tre magnifiche 
piante ad altrettali proprie
tari di balconi fioriti, vinci
tori di «traguardi cotanti» 
conteggiati in base ì 
lazioni degli stessi 

tagliandi 
dai 

locasi, n secondo, 
è coactaso da pochi gmrni • 

la 

Incomincia i l nuovo anno di una scuola i cui mali non trovano 
soluzione da parte del governo, anzi quegli stessi mali sono 
aggravati dall'aumento del prezzo dei libri 

Crisi economica e governo regionale 
questa sera a. TV-Marche ;; 
ANCONA — Questa sera ; a TV-Marche,, alle ore 21 nello 
spazio «Parliamo di...» condotto da Uliàno Giannini e 
Silvano Bragàggia si affrontano i temi della crisi eco
nomica delle Marche e del prolungarsi della vacanza 
del governo regionale a molte settimane dal voto. . 

Saranno ospiti in studio il segretario regionale della 
CGIL Rolando Pettinali e della OISL Fernando Ilari. 

Ancora aperta la crisi della fabbri ca di elicotteri di Monteprandone 

Non bastano le buone intenzioni 
per far decollare la Breda-Nardi 
Rinviato per il momento il provvedimento di cassa integrazione resta da de
finire il ruolo dell'azienda - Le commesse militari e la concorrenza dell'Augusta 
MONTEPRANDONE (AP) — 
L'unica novità dalla - Breda-
Nardi riguarda il momenta
neo rinvio del provvedimen
to di cassa integrazione. (che 
doveva scattare martedì scor
so) per i sessantuno operai 
dell'azienda ' elicotteristica 
mbnteprahdonese. Pers il re
sto tutto come prima. '••'-' 

In questi giorni alla Breda-
Nardi si sono svolte assem
blèe di reparto nel -corso del
le quali si è entrati nel merit 
to della cassa integrazione 
chiesta dalla direzione azien
dale che sembra decisamen
te i intenzionata a proseguire 
su questa strada, nonostante 
il rinvio. • 

Domani presso i locali del
l'Associazione degli industria
li di Ascoli Piceno le parti, 
Consiglio di Fabbrica, FLM, 
da una parte, direzione dal
l'altra, si • incontreranno di 
nuovo. Difficilmente però da 
questa riunione potrà sortire 
qualcosa di positivo se prima 
non si chiarirà un problema 
di fondo: il ruolo della Bre
da-Nardi nel settore elicotte
ristico nazionale. Perchè, sen
za questo chiarimento, le buo
ne intenzioni, • gli stessi de-
pliants pubblicitari •'•; come 
quelli diffusi in occasione del
la ' manifestazione aerospa
ziale londinese, a. Farnbo-
rough. sono solo fumo negli 
occhi. • " • '•'-;;••'•.- ' ' • .' •••••• 

La Breda-Nardi è di fatto 

un'azienda pubblica: dopo a-
ver acquisito dalla Hughes a-
mericana la licenza dì costru
zione dei suoi modelli di.eli
cotteri, la Nardi ha fondato 
insieme all'Efim (l'Ènte di 
gestione a partecipazione sta
tale) -una nuova società, la 
Breda-Nardi. Ora il capitale 
azionàrio detenuto dall'Efim 
attraverso la Insud è passato 
altacassa per il Mezzogiorno. 
.. Anche l'Agusta. che costrui
sce elicotteri su licenza.della 
americana Bell, è un'azienda 
a capitale pubblico. Ebbene, 
si assiste ad una assurda con
correnza, per ora nettamente 
a svantaggio della Breda-Nar
di, tra le due aziende, senza 
che da: parte dei ministeri 
interessati vengano fatte scel
te chiare in tal senso. Si ha 
quasi. la sensazione che da 
parte della Agusta non si ve
da di buon òcchio un even
tuale decollo della Breda-Nar
di che le farebbe perdere il 
monopolio tuttora detenuto in 
campo elicotteristico nel no
stro paese. 
. ; Da qui ,il problema delje 
commesse. Per ora sì è trat
tato e si tratta quasi esclusi
vamente di commesse mili
tari. La richiesta di. cassa 
integrazione di questi giorni 
sarebbe motivata dalla dire
zione aziendale ' proprio dal 

-ritardo di due commesse, la 
prima, di nove elicòtteri, da 

parte della Guardia di Fi
nanza, la seconda, di altri 
tre velivoli, da parte del Cor-

• pò forestale. In più, l'azienda 
finora .ha sbandierato come 
acquisita una commessa di 
44 elicotteri (se confermata 
ci sarebbe da lavorare tran-
quillaménte almeno per quat. 
tro anni) da parte del MinU 
stero della Difesa. Esiste a 
proposito una lettera firmata 
dal Segretario generale della 
Difesa che recita testualmen
te: «Si certifica che l'elicot
tero NH 500 D (costruito dal
la Breda-Nardi, n.d.r.) soddi
sfa le specifiche esigenze tec
nico-operative della Areonau-
tica Militare nel settore del
l'addestramento. Pertanto ne 

;è prevista • l'acquisizione non 
i anoena ' lo consentiranno le 
disponibilità del bilancio mi
litare!. .;..'; ';: i 
-ùJ « p e r • n0i _ c i , dichiara 
Carlo Cruciani, del Consiglio 
di Fabbrica della Breda-Nar
di — questa lettera non si
gnifica niènte, non ci dà nes
suna garanzia che la com
messa venga concretamente 
assegnata '». « Condizione es
senziale per il lancio della 
Breda-Nardi invece — aggiun
ge Dante Téodòri dèlia FLM 
- è proprio l'acquisizione del--

• la commessa di questi 44 eli
cotteri. Se questa certezza 
viene a cadére, sappiamo che 
la Breda-Nardi è destinata a 

morire come azienda del set
tore elicotteristico ». « Pro
prio per questo — riprende 
il compagno Carlo Cruciani 
— vogliamo che ' i ministeri 
interessati, Cassa per il Mez
zogiorno e Partecipazioni Sta
tali, e i relativi ministri, Ca-
pria e De Michelis. si pro
nuncino .sul. nóme dell'azien
da alla quale deve èssere af
fidata la costruzione dei 44 
velivoli'. Nel caso poi; che i 
44 elicotteri • debbano essere 
costruiti, còme ci auguriamo, 
dalla Breda-Nardi, questo non 
deve : significare per la ( no
stra . azienda un - contentino, 
ma l'avvio di una fase pro
duttiva nuova destinata ad 
andare avanti senza incertez
ze per il futuro ». ' '. ; 
*•' « Infatti — conclude il com
pagno Cruciani — non ' stia
mo lottando solo per l'affida
mento della commessa. " Il 
Consiglio ? di Fabbrica della 
Breda-Nardi respinge a tal 
proposito ogni forma di even
tuale strumentalizzazione dèi 

; suo ruolo. La; commessa dei 
44 elicotteri va inquadrata in 
uh contesto molto più am
pio». Il che vuol dire: dopo 

: aver costruito i 44 .elicotteri 
non vogliamo ritrovarci nella 
attuale situazione, cioè-senza 
lavoro. Gli incontri di questi 
giorni dovranno " sciogliere 
proprio questo nodo. ; i 

• V^.;v\;..', f .d . f .1 

Ascoli si è svegliata bruscamente di fronte alla morte di Marco 

\ una 
lutiti, non esclusa la DG 

da condurre 
Ignorata dalla giunta comunale 

l'iniziativa del PCI per conoscere 
e controllare la diffusione degli , 

stupefacenti - L'azione preventiva 
deve impegnare le forze ; 

politiche e sociali progressiste 
ASCOLI PICENO —' Sembra che la città di 
Ascoli si sìa svegliata bruscamente una mat
tina con tri primo piano ti drammatico pro
blema della droga. , 

,, Un brutto shock indubbiamente • per coloro 
che hanno sempre considerato la nostra città 
come un'isola felice, lontana dagli sconquassi 
di altre città italiane) dal terrorismo, dai 
fenomeni degenerativi della società. 

••-. Questa concezione ovattata, arretrata della 
• città, questo nascondere e non valer compren
dere la nuòva realtà, per, molti, aspetti dram
matica, dei giovani sono stati smentiti dalla 
triste sorprèsa della morte per droga ; del 
diciannovenne -Marca De Angelus.: • . j.->-.;---. 
; Perché iion è stato fatto niente dalla am-, 

ministtaiione comunale per evitare che una 
„ giovane, vita joenisse. stroncata? ; :..;.."; : . . _ 

ìl gruppo consiliare del PCI già un anno 
fa, dopo che lo stesso Marco De Angélis e 
un altro ragazzo erano stati trovati in stato 
di coma in Piazza del Popolo, aveva solleci
tato la giunta a prendere atto del livello di 
diffusione della droga, ad attrezzarsi per 
conoscere a fondo e controllare U fenomeno. 

Non affermo questo in modo strumentale, 
perché sinceramente chi conosce Piazza del 
Popolo, che è il cuore della città, che è il 
maggior punto di incontro, di ritrovo dèi gio
vani ascolani, può provare solo • l'amarezza 
che viene dall'impotenza, dal poter agire a 
livello strutturale in questa città dà sempre 
governata dalla DC e citte oggi subisce la 
vergogna di una alleanza con ex-missini. -V 

Non riusciamola portare l'interesse degli 
amministratori sul sociale, sull'individuo, sul
la realtà delle donne, degli anziani, dèi gio^ 

. vani, manca qualsiasi: prospettiva di '• vnter-. 
vento,: di ; programmazione dei servizi* Da 
anni siamo impegnati: nella -denuncia delle 
carenze, delle inàfampténzedeòà giunta mu
nicipale. Neanche la morte di questo giovane 
ha spinto là giunta a pronunciarsi sull'evento 
luttuoso e [più in generale sul dilagare del 
fenomeno droga nella nostra città. '-

. Tuffi sono a conoscenza che. la diffusione 
delle droghe leggere è notevolmente aumen
tata in questi ultimi due anni;: U fumo cir
cola ' molto anche tra i giovanissimi. Negli 
ultimi mesi l'eroina ha trovato uno spazio 

preoccupante, <: • v v.»'v•'••• ':• •:-;;;"--'..>* 
Come spiegarsi il fenomeno, come inqua

drarlo? Non ci sono' elementi che ci permet
tono di restringere i consumatori in una de
terminata fascia. E* certo comunque che U 
fenomeno assume • una caratteristica idealo-
gico-ciilturale di una generazione che non ha 
possibilità di agire, di lottare, di cambiare, 
che non ha spazi culturali e prospettive di 
lavóro.' ;A'i-:-:r::V:;:'t:^ -'.-Iv.",; ,.-;

:,' 
'• La realtà produttiva di Ascoli, tende sem
pre più ad escludere i giovani che sono 
quelli, quindi, che pagano U costo piò pesante 
di uno. ̂ sviluppo sàHstorto. .\,.-< _. • - • • ? •. -

In questa situazione allora, in cui U tasso 
di disoccupazione è in aumento, in cui la 
emarginazione, sociale è una realtà tangibile 
si possqno_giàr.indÌviduareA primi..elementi ; 
che portano alla scélta detta droga. . ; 
7 Non esiste comunque. U « gruppo », una 

identità vèrso la quale è possibile offrire 
la ~ solidarietà umana e intervenire con una 
azione.di recupero. La stessa somministra-' 
zione. del metadone presso la struttura ospe
daliera non solo non Tttppresenta oggi una 
.•--• ->- i^s" W^'l^'^-"' '':, •: • -\ • 

soluzione al problema dei tossicodipendenti, 
ma neppure un mezzo per instaurare con loro 
un rapporto, pert stabilire un minimo di col
legamento. : '•-'-.'• • -•• ••-• '-.'•.. .-"•-.- . 

Esiste poi .il'problema della traduzione in 
termini amministrativi della, solidarietà vro; 
prio per l'arretratezza < culturale della DC, 
per la sua incapacità di governo. Nonostante 

>ci siano strumenti, legislativi nazionali e ra
gionali che permetterebbero di intervenirti 

1 non c'è stato u* minimo sforzo, un abbozzò 
di impegno per aprire un dibattito tra i citi 
tadini per fare, opera .di informazione,"per 

. creare, im i clima di solidarietà attorno di -iò*-
sicodipendenti e di condanna -per'.gli spefe-
CtatorL i - ; ' , ; ; . v~:-v-'; ' \ ; > : . :•.:•.-, r- '. "-'i ; V ' -

:'•* L'azione preventiva deve essere il terreno 
di impegno di tutte le forze politiche e sociali 
progressiste e deve coinvolgere, nella lotta 
contro la droga, gli organismi locali, gli 
organi collegiali della scuola, le associazioni 
giovanili, per sconfiggere l'omertà che copre 
gli spacciatori. 

, . Roberta Lazzarini 

Interessante rassegna teatral-musicale ad Ascoli 
' • " . . ' • i - * " - - - ; * 

Questa sera è di scena la città 
Una serie di rappresentazioni tra le « quinte » di antichi spazi urbaiii - Il ruolo 
del Centro servizi culturali e del Teatro deU'Arco - Successo ih pubblico 

Il significato della trasferta di Bologna 
V?^r'̂ > 

La Quintana al 
lih%mtìf per uscire 
dallo strapaesano 

ASCOLI PICENO — Con il 
concerto di musica sacra del
la corale polifonica Cento 
Tórri di Ascoli che inizierà 
alle ore 21 presso il.tempio 
monumentale di S. France
sco, si avvia a conclusione la 
rassegna teatral-musicale taitt-
tolata « La scena della città. 
La città, della ^cena, Xfm 
teatrale dello spazio 
no». S tratta della 
rareseana orgaaiaaata> come ri 
legge nella intestazione di. 
tatti i rartrllfm* _ 
dal Cornane di aaeo». dal 

Una _sflbm di sigle che di-
CTMl'ff aVOlvO QOtv 

la 
di 

propria cultura che non pas
sa attraverso le-forme e le 
strutture e n e i costumi e le 
consuetudini teatrali e musi
cali solitamente consentono ».. 

Ideata l'anno passato e già 
allora con enormi difficoltà 
per lo scarso interesse e la 
poca sensibilità degli aaani-
nistratori locali, messa in 
cantiere, nel tentativo di re
cuperare e rivisitare spazi 
noti a abbandonati, spaat ctw 

camente assolto 
mercantile, 
e/o di 
per farne 
diverse: quelle degli 
della città che vi 
gratuitamente e 
sioni ed ini arimi 
avelie dei gruppi o 
gole persone che 
«ano la loro 

artistico. 

e 
stn-

è preferito 
concentrare" gtt spettacoli hi 

punti coma la pàusa 

per gli spettacoli di 
la chiesa di & Pran-

er i 
ad i canto cara*, e. 

«*• al 

deffàreo «di dare 
di rtfttii—M» 

tensione è sempre viva, come 
hanno dimostrato le acco-
alienae. ifaeraate alle parate 
del nostro gruppo ». 

Si è «tettò spettacoli di 
strada, la scelta è caduta in
fatti e per problemi di di 
sponibiliU e per rlstrettesze 
economiche e per la necessi
tà di una omogeneità tra la
vori teatrali e amaamtaatoni 
sceniche di diverso Udo 
facendo salve le matrnuaoni 
di un progetta che ai quaUfi-

« aparto», au 
che fanno teatro di 
e teatro laboratorio. 

distanti da quelle 
iH cco-
» come 

ripete Clementi, poco adatte 
al confronto con i gruppi e 
le capertene locali, altro 

ti pubatteo ha risposto con 
parteciaastane sampre più al
ta nonostante la poca pubbli
cità fatta e e* da giurare 
CHI? le* Blla^BCipuaasNQap HaevvSB 

«est 

nell'arco 
a non 

ASCOLI PICENO — Giunta a Bologna do
po resistenze e tentativi dì boicottaggio di 
varia natura, una- rappresentanza della 
Quintana di Ascoli composta da 40 figuran
ti tatti sbandieratori e tamburini ha raccol
to un enorme successo suscitando. entusia
smi a commozione durante il corteo erga-
ntasato dalla FOCI il giorno della chiusu
ra del festival nazionale de L'Unità. 

•ntuaUmi» perchè gli sbandieratori di A-
seaaV che sono conosciuti un po' in tutto 
a Bunttdo per la loro abilità, hanno divertito 
e aasrailglNlo con 1 lanci più alti le ali 

che hanno accompagnato per diversi 
il corteo; commeaiona perché han

no pattato il saluto dell'intera città di Asco
li ai aaduti alla stazione di Bologna, con la 

di un drappo con i colori citta-
ani luogo della strage fascista. 

.4dfe-»;S|aJiam»-aaaa> 

•r. 
solata. *a •sa, patrono, dalla clttu» 

stume storico oltre 100 figuranti nella vie 
cittadine, per poi raccogliersi in un campo 
di gara dove ì sestieri (gli antichi quartie
ri 1 si danno battaglia nel torneo cavallere
sco di corsa e sfida al molo. E1 una rievoca
zione storica di valore culturale che parò 
per l'incuria e l'interesse privato, va trasfor
mandosi sempre più in fatto puramente com
merciale e strapaesano. 

Ci si chiederà perché parliamo di questo 
fatto che potrebbe apparire in fondo di po
co conto; ma ne diamo segnalazione perché 
l'aver fatto partecipare la Quintana alla fe
sta bolognese de L'Unità con i contatti ivi 
intrapresi con la città di S. Remo e con 
là RDT che prevedono futuri rapporti di ami
cizia e di scambio, ha significato darle nuo
ve prospettive, fare un passo avanti per sal
varla dallo sfascio nel quale i «proprietari» 
deU'enta la stanno portando, Lo riportiamo 
come esempio di quanto stano li 
bv partecipazione e la solidarietà 
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